
iFaiè¥a'Cetì!M^ 
Ali BONAM ENTI Anno cje'K- irim 

Padova a dom-ìcnio««.-^"8:fef lé ,à® 
pirezioiie éa Mmmistrazióne in Via Zattere N. fi^St etS3S« B. 

ÌKSERZIOKI : In quarta pàgina Centosmu s^^ la linea 
:̂ In. terza » , » v;40 ' ^ 

•i'.iVr'^'.is i^^. 
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Corr iere ^eiieia^. 
apre,! seguenti Abbonamenti con prèmi ^s^a% 
«JMàti'straordinarii.-r - / ^ 

- : 
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1 • 

1 ^ - . ^ 

^1?-.^' 
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BEÌ ;d?;:>Mftggio 1876 al 
-sÌ£3feA 

Aprile 1877 ; 
Sem. THm 

PADOVA, a domÌGiUo Ù-RS,^^^ « , S © 

%|ìnco, nel Regno . S®, 
^1 f .' '-

ritto ad uno dei seguenti: 

à^Ìi:romi:mzoìdiunrved:ovo,ài S. Farina» : 

^ 

^ 1 

\ ( 

: ' E sarebbe stato dì L. 8,iO9,O97-s0€ 
ProvìncìaftClkBoma non avesse data vina' 
Himinuzione di 206"'mila lire. 

i - - ' - " • • - • ì . 

Né r amini.uistrazione fu coiitenta di 
.quei^tl risultati e nèi''priiiai mesi del'^8tft'' 
ĉòrcò di aiimentìarli sempre più crescendo, 

le "quote sétìza: misura, d'oridé il : malcòn-; 
tento 'inaìiifestatosi in princìpal modo nella;, 
SicSà^neÌlàp3an^ ed iiffi 
parte ,sinché. nqÛ Emiliâ ^̂  ,-: • 

..jg'ben a ^raglóne imperocché,.degli otto 
milioni d'aumento del 1187ftó l̂a metà fu 

ì '• - . • • • • 

data dai itre primi compartimenti om ac? 
cennati cioè : - •' 

' • -

m 
^ 

I •• 

"j >-i ' 

' Lia Ci impania 
'^^':DiilIa:éicÌlia • 

, : • . , ' ' f , 1 ' • • ' i , , - -

Dal Vene to 

j • ' 

. ^ H t 

, 1,108452, 

.Totale .1.. 4,022,408 

% 

In conseguenza ; si ebbero per ogni,a|}i' 
t£Ìte i seguènti aumenti; ;,;, : : .,\ ... 

Sicilia centesn|iigX:Tni^^^^^P^^^^^-^^ 
Veneto 42 — Basilicata,M t^ìPudi'a 36 

Marche ed^nUnìbria 30 — Emilia 26 
Lombardia 25 -7- Abrùm'22^^-^ Ca­

labria, 18 -.^ Pien^nte/ 48 -^ 'Toscatia Ì6 
. Liguria 8 '-^ Sardegna 6.' • ; - > ^ 

K II Mo:LaÌ2Ìo diede tìxia^ifliniiinuzione ,<ii 
fSétvtèsimi 24 per ò ^ i aMtàntél' 
t: Se poi guardiamo alle singole Provincie 
troviamo dei salti anche più grossMel '1874 , 
stava alla testa ,G-irgenti pagando. Jj.. 3̂ 715-

!:per ogni abitante ed alla coda Cagliari 
pagando,,0,83,Nel 1^75Girgeritifigura arù-, 
Cora m .prima linea con L-4,46 e tGàgliari 
In ultima iOpn 0,91- Viene dopo Benpento 
Qon.L..4,26 mentre M 1874 ^ a V à ; lî é !̂ 
3,32. CaltanÌ3etta*^4,2Ó e neiràilno pre-

:j •11. 

'•ri 

:. \--'\r il4'.-'-^ - * ; ^ • I, , ". ^•i'^fim'^- : ' 

l^^^fÉsà'^stìll ^cinkzilfe dei cerili , 
scrive il'cornspondente liomano .al,i>^r. 
«^riSpia-|)roc(5(toto, se<?gn(tp iKI^tto.4el-. 
l'onorevole Sella,, a.mòdo del Riccio ^che, 

, a stento..nella'tana,^ a. poco a poco, 
allarga-le spine e vi si adagia .̂ domoda 
mente. E per persuadersene l ^ ^ ^ t t a r e , . 
;un Pòolpâ -̂ H'ópcbio • sul^-segiiéiue^l^iib"* 
delle sbùinèettettivaniente^'verstìd'in' te-

-I? > .:i- u> -ifimi^ir ' ^ î  .,, 1,1v.cedente-L.-3,41'. Sn^acusa'-*L-"4,03 è Ael, 
SÌ^4^-mb*^,.Ji;xùnBÌ-^r^^^^^,ì . ^ -.^ 1874 L. 3,21. Treviso L. 3,92 e nell'anno iméiiti fòSi^erohegr^fCmìi^addietro ,̂ ^^ o^/ ono , 

icosa: nna vesto officialo, fece stìrriHro il tiitto 
'atìl^resenaa di un impiegato dHktéiiaeriza (li-

La stima visxiUò di mille, e qualche centi­
naio di .live, come potrà verificarsi dai docii-
» ? è ^ ^ M i i ^ É ^ i ^ f e 4eU'Intendenza di. ̂ i^ 

|gai)za,.di qui e dal Protocollo generale deU»t; 
|*i!0^e^ura, sei)bene,. il siĝ^̂^̂^̂  abisia ; 
voli.lto/rìtirare 1^: carte relative, alla pratioaT^ 
•passandole al Gabinetto. Quindi il Torre'Ta^ 
pr^iposta al Ministero d'acquistare carrozze é^ 
|ìnìj|ientijper U prpzzo,,di. stima:, inutile^j^^^re^ 
'c%^la; dopiapda fuibene, a 
îĵ t̂esf̂ d,, dopp^^alcan tehipo, Te^devat due ;ca.r-5' 
rozze, fovfse le,più scadenti, al sig. Kegroni . 
cassiere provinciale di Milano per Hre qufxt-
t r o m i l a ! . •./"•• '..• :Ì' . .' 

atO sorerìà' per co'ntô  del ma 
dare dal'1869^ a tutto l y S75., 

SV'riscòss'èrb infatti: 

^. «Mi-?'? 
a c o m m - . 

' • r. 

' . 

Nel" \m 
Nel Ì870 

r-̂  
I I 

Nel 1871 
ì , j - i l i : ' . i t , | , -

Nel 1872 
Nel 1873 
Nel 1884 
Nel 4875 

iLèli-.: 

y> ^6,057,284. 
», 44,585,709 

» ,q4,347;323 
)): ,68,879,570 
yi 78,éÌ2,310 

o t̂iqglì̂ ì̂Chifî .̂Mclietro p̂oco 
gravati; impérocclià^iieHa' .Gampahia si pà--
gava già la mèdia generale del Re mio 
ossia I.. 2,00 per ogmabitante: nel Veneto 
20 ^te§imi-'méhÓ^\)^sm-t.;232: édnn Si­
cilia 23 centesimi di più ossia L. 2,83. 
; €osV la Sìdl ìyhe nel 1874 era i r^6& 
i quindici Gonlpàrtimenti del Régbó 'arido-
11 pnnTO^qdinttura, la Campania- dal 10 

'^00 saltò al qumto, ^.edWl, Veneto da;! 
^Wedice^iW^l'OTdic 
Rqgiij' cja j : . . ^,60 sali a h.. 2,89. -
• lì seguente, sp.ecqhio ; dimostra ? quanto 

\ sì è pagato pei* ogni abitante negli anni 
-187141875. in ciascuno dei quindici Gom-
';partimenti,-,4 

.^874, 2,93. 
; ,3J dir.questi esempi ne potrei citare pa-' 
pecchi. , ; ( -

.. ì ^ ^ j h 

Ora; ò egh da faiè •mgì^igliì '̂:ille '̂̂ pfoK' 
t^edendo cosi a casaccio è sétìza altra nonna" 

^: 

rSm^'Sì i^ n e È 
su l la • c lasse . m u / p ò vera;, il, ìualcpp^tgnjo,: 
delle p'òptìlaziom,r3ia g i u n t o o r l i - • 

• m i t e e s t r e m o ? , .; • - . 

1 II Secolo di ieri scrive: . • ' 

,%t\. Perseveranza di stamane annuncia cbó-
« il conte'Tori^e^ prima di partire da Milario, 
rilascio procura ad un avvocato delia nostra 
città, .ì3eivj|ìprgere querela di Éffamàzìone 

•^ontro il ^eb^jo/iper l'tòiitìblointitolato 1/U-
^ti'del Torre,, inferito ieri. » 
, La notiHa di questo processo sorprese sta-
mane molti cittadini, i qiuiU si ricordano^ cìm 

^^ Torre sentì 'dire di sè̂  cose ;bón péggiòi^icì 
'..àon fece mptto: non sorprese gì4 ifei,: che'ja 

^̂ ^Éf̂ '̂ '̂̂ ^ . P̂ V • poter , far,.:.palese clfivfitl 

. s 
I f 

- _ ' 
%•' 

J t-

1 - ' \ I ' • ( •\ • • . 

n.l 

wfy ^ ms 
^l€ " \ 

; . ^ 

\ -̂i- a g \. i'' 

M ^ h questo moto--pr*^^ o ; 
ineno rapido secondo il capriccio del' Ca£*' 
salini noi saremmo a;rrivàti' in^%ri |)ài'ò '̂ 
d'àrihi a^lOiy'SOiòhi, poî  a l | 0 Ì ^ | ì S n - ̂  
gendo con sicurezza quel p̂areggl̂ ó tra 
l'entrata e. l'uscita••fcbe fin quì:;norLj^sìste. 
se non nella fervida immaginazione del-i 
l ' o f c g t o _ _̂  _ 

^.f^»M?;^^P^ cw SI ,vGj|ya a com -̂p. 
mettere un enorme- ingiustizia a danno 

- • ' !. •••*•• -ì^^-m^'' ' ' 

della ,parte pili misera della pop,olazion|i 
èiMV̂ rô  r che sWùnfocolavano cos'i le ire 
lieiie classi diseredate contro ìé classi' 

- I l 

abienti e si preparava uno di quegli scoppi 
tremendi che lasciano ctietrB t̂lx se un solcò? 
Innesto, di rovine (3 dì ^stragi; maqueste 
sono-fisime, umaiutarie le'quali non^haiMó" 
pdtuto^'ipehetrar mai' nei palazzo dèlia'-
ilinerva dove tutto si:^sUra clairentità^ 
deirinCassò, È una epìdèniìa.oh,e;.Vi/rég'na^^ 
da molti \àiinV"* ,̂l '̂io''voglia cbe npn̂ ^̂ sf 
uttaCclii ' ancliQ all'onorevole Depretis. " ' 

i la la'somma eirettivàmiante'liquidata a,̂  
caricò degli esercenti i mulini, fu .̂  anche 

l^aggior<^^,%;pel}a, ph??,, venne ,§s^tta per, 
cui il governo xiel 187G è in credito dì 
circa un altro milione. Si hquidarono in-

Lazìo 
Liguria 
Tóscaiia 

- f -

Emilia ' 

1 ^ 

*t*.vP' 
(X» 

.4^ m^* 'i^^-

'' Sicilia 
Puglia 
^Marche ,ed''LfihbTìa 

ji |^.e;|lpliae: 
Campaiìia 
PieniòUte . 
Lombardia 
Veh^to 
Calabria 
Sardegna 

L. 3,58 
» '2;95 
» 2,88 

» 2,80 
» à,83 

.)> 2,70 

» 2,(30 
» ̂ 2^7 
» 2,39 
)>• '2,32 
» 1,90 

; Si dice che il n^iiiist^ro stia ? adesso i; 
' studiando ir modò--di rèndere liquèStàiiincr-
• posta meno grave e meno vessatoria ed 
,Àb:facQÌo ;V0ti perchè -si-^rie&dàv^ebbenel 
Sia persuaso, che,: :dì; r imSdf 'Wtìtóii W] 
ficaci ne esista uno solo, l-aborizipiie^ ''' 

lìPSWWità'̂ ^giWdfziària e a tutto iWfubbìtco, 
• le • pì̂ ttdez^e 'dgll' ex-prefetto Torre." ' • 

5 Le, altre nvélazìonij che voìevamò faro ìiel 
te^iòrnate^ samind fatte ancor pì̂ i solénatì'^ 

ì ' 

[ ^ h - t •• •-

I I ' 

-1875 
Media Lr̂  2,60 

Ci scnyonp da Legnago: . -. 
Una deile ultime vittime dei moderatlfu rk; 

Procuratore del Re Ducei, intcgorrìmo ed. tìt-V^ 
timo^ magistrato trasfe^y.o^^^|ltìniJìn5i^iite;-id9:. 
B j ^ » * l i e g n a g o .jier ppn .a||ii^',^n,j|;i ^^^m 
cesso 'penale protetto, quanto meritavano li 
sitxnori consorti della SéiiiintàUa Bresciana 
contro il bravo aw. Buffali, una delle, bestio.'i 

•+ - r 

nere degli afrai;isti e dai reazionari di. Bre-i! 
' ' . ' -

Il Ducei :fvvnGg\ìul^niigÌQv|i,ìdél.Mbighetti; 
destinato a Bassano; ma si spera cìie giusti--
zia gli sarà fatta quale si merita, rimetten­
dolo vii suo posto in una città che convenj^a 
ai suoi pi-'i^ctjdenti. •••'.., ' 

remjnìO'fósée presente'tutta Milano, amici e ' 
;jiémieì, per coiioscere: che sorta di campion& ' 
Mìa-it ìiiartito moderato in generale e ia'eoh-
^sorter!a milanese in particolare. 

^ l'onor. Tolomoi a Montebellwia 

, Ai nunierosl ammiratori dell'on. Toìo-
#mei, traautj(.ore..^p^Lùci'ezio, hato: Minarle 
'orM^mMi^a^o^tim,' dediòhiamo uno,: ' 
,;CornspBndenza della Gazzetta eli- t^^'^^i^o, 

Spgmmo che i^q^^ , 
sàti òMm. e il còHfegno degli elettori di • 

I ' 

latti: nel 
1875 

e nel 1874 
L. 77,539,381 
» 09,035,342 

Sicilia 
Lazio , 
J^asibcatai : 
Puglia ' 
Gampauia-
Efflìa, '/•,•-
Marche ed Umbria 

Abxuzzi e j\Iolise 
Y&téo 
Piemonte 

Calabria 
Sardegna 

L. 3,4^ 
)y 3,34 
» 3,27 
» 3,15 
» 3,14 r 
» 3,13 
» 3,06 
» 3;Ó4 
)) 3,03 
» 2,82 
» 2,74 
» 2,65 
)) 2,64 
)) 2,08 

, -3 

una. 

del: 

» 1,90 

B'onde un aumentò dì L. "^1^039 l Media L 289 

11 Secolo 'di'due giorni fa./pubblicava 
lettera, .XirMata G. Féì-fctti, nella cfiitile 

j raccontato un, fatto gravissimo a carico 
'^Torre. ' 

Ecco le parole testuali della lettera; -
«Negli ultimi tempi del ministero Lan?)?,, 

Potìso; &^^^ le carrozze,, j k-
nimenti ecOv,che.„,si,trovavanQ,:i^presso le più 
importanti-liPrefetture del ro'-no. Questa di 
"Mihxno possedeva 5^ carrozze (una a 4 fiiiiàlì' 

• -•<;>• 

ricchissima) 'e sette fìni3nenti:,:al collana, che 
tìostitìoiio al Governo italiano la bella sélnfVia 

,di/,lire 24 mila. Quèè'tS''%l̂ ^̂ ^̂  in buonissimo 
stato perchè i prefetti che, man mano ebbero 
qui residenza adoperarono sei^ipre le proprie 
carrozice. Òhe fa il prefetto Torra? Chiama 
due periti di sua cono^conza, e per dare alia 

•/jMohtebeHuna, „ persiiacleranno il Toloì^èì 
a; ritornare -ài paeifm ozi ed a^li studi 
prediletti. 

. ' - - ' 1 -

Avendo noìlà mia cori-ispondeusa dèi 2l 
corr. dicliiarata la venutala ÌMontebelluna del-
l'onorevolo Tolomei priva di scopò; non diayroì 
veramente di questa occuptì|Èii-^utvlora imu 

^̂ ci entrasse ^ìl-dovere di fedele cronista e più 
specia;li||pte pèrKIfpi^essato dagli umici. Kc-

.i,.uomi adtSqne siilP argomento. 
Appunto STÙ mezzogionm, come lo avevano 

/annunciato, nrH et orbi le circolari spedito a 
tatti i sindaci ed elettori delle- oo^fiì^ cm,n-
pqneutì il:aQsti'd't5lkgkelèttoraìo di MonleìilP 
luna,aiioEfestamònte e seuzapompa si presentava 
Fon. Depnt;ato^,al palazzo municipale ove%'tà-
vano ad attenderlo il eav. • Sindaco CQ#^a 
Giunta, quello dì Onì-ó ed altri siguorì ; si 
raccoUero quindi nella|^al#del Goniigìib ohe 
fu aperta a tutti, i-h'avi un pubblico ristreMo 

,;ll|^tÌ!S^mOj cii'ca 5f> persona; i più' non 
erano elettóri. 

Dei Sindaci nessuno corrispose alPinvitor 
che ne fô î e causa il cattivo tf̂ jupo o la man­
canza di band.*, e bancheUi? 

L:Onor. Tolomei teane uu forbito discorso 



K -

• • , ' 

: ' - • - ' 

^'-
M,^ 

, , . M • C I - ' . \ . . . - - . n • • • i r . - i n i h i » . _ — > •• T " . • . J . . . . - — . j • — • . - . - — - • ^ 

• ^ 

ll.-'i^-ì^ 

•il-^'-tV'-'lf--^ i f t ' - ^ C i ^ ' - r t * , , -

4fem 

I ' " ^ 

' - là 

"^.j 

^ - * L 

B f ! n 

recitatovcome 91 auoL^̂ diro a^ «̂  v̂̂ .u*«,=j ^ 
|>er circa unlora e mezza, padò di^ '̂i^tto e ili 
tutti; e così intraltohne la adunanza^uìiierosa. 

' . . . . • . « 

rcrciiò non si commosKe essa alle parole cb'e'^ti 
pronunciò sulle guarentigie vaticaue^sui prov­
vedimenti eccezionali, di pubblica! sicurezza, 
sul vitale argomento del. macinato e.sul 
scatto delle ferrovie'?... ;̂ |̂ # 

E si che il sTio discorfjo fu piano, spontaneo, 
scorrevole, oloqucnte; ma convion dire che 
Moii furono persuasive le' cifre del pareggio 

liettiano. , 
Dopo cosi poco brilìiite' comparsa ebbe 

luogo un banchetto di 24 coperte; ma levate 
le ùìcrifb obbesi a deplorare rimmoeriata par­
tenza-dell'on., che grav! e seri negozi lo at-

I -

n, -

tendono domani a Montecitorio. 
Il discorso p j^^Wii to dal TQjomei>.:M 

quale ho avuto precisi raggna-Djli, da chi pre-
senzlò la seduta, darà tema (guanto prima^ìitl 
altra corrispondenza. 

:f-
n 

*!• . I 

•- • -• ). i 

!I^€)'!rJ3:R,EIliX.:E3 

r _ _ 1^ _ 

^ • 

-tia consorteHa paiaTOa.non è tvóptìo felice 
nella scelta dei suoi scrittóritrgiii^àérì essa, 
con una inqualificabile loggerezza, abbandonava 
la difesa delle proprie gesta ad uno scriba tiua-
nnoj'ue, notoriamente afTotto da mania bona­

partista, sognatoi'e di colpi di stato, e che, 
iiu un' inserzione e l'altra, intiéfetava, tattto pè'r 
ridétte, Va prosa; atrabiiiare dì Paul di Gassà-

jgnac. Adesso la prelodata consorteria stipen-. 
Ara, per attaccare l'on. Calegari, cioè un uo-
tm del partito che siede al governo, un don 
||a41ÌQ deprimo pelo che,.^^!^. sue sgiiajat-

aginì e colle' sue menzogne, la comprométto 
r e ìa.fk parere ridicola: 

ia...^,„ ^e.^abbiàviócettató làyMotìttrchia , i ^ 
2^peiUoì Sono vineblatl> anche i ; nascituri 
Avviso a chi li procrea Jps V; ' • 

Vj; (luet pazzo di Monti che ha; lasciato 
S ' C H t t o ' : • . . •-, •̂ ••• 

^mm- -K^' ' 'i':- '' -jNèpiài d'mictroh 
<mai 1Ò: stolto, desir:d'alràa ti invògli,, 

E qiieU'aitro ; pazzo dì Foscolo, che disse,: 
«É; una forza operosa le affailea ' 
« Di mòto' in moto e l'uomo e le sue tombe 

. «K. le estreme sembii|pp-e ;le reliquie 
; %Bella terra e del eie! traveste il tempo. ;̂ ^ 

. Abbasso; il progft'iìo'c le evoluzioni I — la 
Monarchìà~ è eterna come Dìo e 1* tini verso: 
ed «io eterna duro.» 

E le cause di scioglimento dei contratti'? 
M|^y il Giornale Ufficiale non si o:ccupa' di 

S 'i 

•• --

'^^s^•^:^^:^"•l:^': 
o! 

4 4 
« 

^LÀ^ili 

4 

* .Questo giudizio, che è pure il nòstro, lo 
abbiamo, udito esprimere da' molti, cittadini 
JDibd̂ ràfcì, ma non consortì, nauseati della 

s,guerra astiosa 6; sleale che l'organo stipeti-' 
diato dal governo^ muovo al governo stesso. 

•"-',' -.' 

- • -

- L'on. Galegari, adunque, hauna grave colpa 
da ^contare; edèj^ueila di avere parlato ai 
suoi elettori senza avvedute cautele e senzas 
prudente cautelciU 
. Elettori di Piovo-Conselve, voi siete fritti, 

che cosà, avete mai fatto, sciagurati, che a-
*i'vete nQ.gùnato a deputato un uomp i l quale 
-. chiama-pane il pane.e vino It^viìiM 

0 impmàtìccio ed inès|)ó^,ip ;Q perchè 
non hai imitato i passati ' rappresentanti di 
Piove-ConseVve che fi^m^avoVavvedutezza ei 
Id^ cautela al punto da non far mai udire^agli 

" ^ . . 

elettori il suono della loro vo.ce:'? 
' r Quelli, erano uoni,inif;seri, duelli eranò^de-
jputati ammodo, quelli 'curavano gì' interessi 
del collegio! 

Acqua rn bocca: ecco la massima d'oro dei 
dejmtati di^Ì)esti:£f re roffi"'iPìccolî ^̂ *sa quanto 
pesi^ questa màssjiwà, egli chê ta/̂ *̂  segue reli?^,. 
giosamente. 

-* * 

• • • . ' . . • ' • 

L'articolista loiolesco fa però torto al suo 
snaéstro; egli cade in contraddiziono soventi* 
volte. Cosi, dopo avere rimproverato .aU'on, Ca-. 

, legari la inartòiCnza di cautela, a pocltòipghe 
di distanza, esce, ajdire cheii/l'pî ^ Calegari è 
diventato car(/o quando parlò delia tassa sul 
macinato. 

Dunque, aspettiamo sapere'^eè Galegari, per 

*̂ Slgniaic t / ^ c i & ' d i Padova.Sl^meravi-
ìglia che l'on. Calegari nel discorso di Piove 

ìa detto che quando il Capo di un Comune 
è anche Deputalo <c quegli ^èiin uomo .ambi­
zioso che tradisce il proprio''dovére.. >> 

X/e frksi sono dure,4^;^Jyediamo^ conitf tutte 
leFverità. . >' ; , 

Ma il nostro Piccoli, dìcetìl Giornale Uffi­
ciale, il nostro illustre e,t?es^r(^ Piccoli|wche 
ha fatti tanti sacrifici alla patria, s i . trova 
nella precisa condizione bÌLasimatàl'dSi: Cale­
gari. — BrsM, 0 Giormle/Ufficiale ;J\.pRriì-'. 
gone calza. ,, : 
; M e appunto anche i r signor Piccoli che 
non fa bene nò il deputato nò il Sindaco. 

Oh! l'invidia dei demagoghi! 

- - I . . I - • - • ' - ' • . 
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^I re di fiir capire in fullclie modo alla nuova!; 
amministrazione che comprendeva l'impossì-l 
bilità di mantenere il suo alto ufficio 

Sera salita al potere la Sinistra,* e IWor ' 
., eso che glielo ^IP^ssèro, i|^giOTnaU'^)mo-

pàtrà la- flessibilità delld sua stima dorsal&^GÌà 
non poteva essere altrimenti di uii uomo che 
continuo a rappresentare ritiilia presso qùat-
tro o cinque governi sorti .successivamente-à; 

î gi in seguito a rivoluzioni'sanguinose od 
' a; reazioni'violenti! ; -" •--• 

Si fìngerà di crédere e sl^'^WiSFà dì far 
^ . - . ^ 

credere che la aun traslocazione à Pietroburi^o 
dove, w;:seguito alle cdiitinuate rivolte "del-

: PErzegovina, sì svolgono òg|PI§ipj['estioni'pìù 
importanti della politica europea >-̂  implichi 
un.atto di grande fiducia da parte del - go-
terho; ma tutti .compreutleranno facilmente 
come tale traslocazione significhi una puni-

•zione pel cav. Nìgra ed un trionfo per le idee 
a/S.inif t̂ca..;,̂ -' '-• , = •' ' 

• • • • 1 * 
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eonte diritto che sftrolì'btì' p -̂̂  loro irâ a)S,Yomre' 
luna gran perdita di^itempo, ù un foEMtê  per-
f^numente di .agitazióne; cfeiil)eradi respingere 
: a tutta possa il '^ffTOetto,CairòÌi come- esi-' 
îZiaìe al bon?materiale e incorale d e l l ' o l m o , 
'e con esso qualunque altro progetto cheten-
;,desse a toccar© mìnimamentdf'^M condizi-om . 
; presenti delle classi lavoratrici! ». 

Le intenziphì dei presidi o ispiratori sareb­
bero queste.... vedremofgtfatti. 

L ^ ^ 

ir 

La Società dei fahhri e arti affini credo 
deva raccogliersi aneli'essa per trattare l'ar­
gomento del suffragio; ma,,orril;>ile, a "dirsi, 
perebbe che il suo comitato presentasse un 
ordine del giórn^Jafi'atto concorde à quello "• 
della AsSQÒiaziono politica del progresso! Ba­
sta; purché si salvino dalle furie della soprani! 
detta liberale di mutuo soccorso ! e da quàW 
che giornale cittadino popolaroJJ« 

•,^ iBif 

' [ : 

» * I. 

Fhialniente la sarà finita con quella sconci 
Ĵfcezza e con quella immoralità che sonori 

- 1 

- ] 
1 -

; Il Giornale Ufficiale proclama che il di­
scorso ,idéll'ondr*teCalegari a Piove è volgare, ! 
confuso, insulso...i^ tanto che vi dedica tre co-' 
lonne per tentar di confutarlo, • 

Certo se Boldù-Dolfin,,sàp9Sse parjpe, quello 
sì avrebbe^.^pronunciato un discorso poi fioc-^i 
chi 1 i 

giornali dai baiali venali! 
Oggi l'on. Nicotera presentò a l̂a Camerp, 

jun progetto di 4ègge secondo il ijuale la pub-
blicaziono degli atti ammmistrativi e guidi-
ziarii dovrà essere 'fatta dallo singole Prefet­
ture sopra appositi bollettini.' Non accade mai 
che allorquando un ministro presenta un pro­
getto di legge, 'la Oarnera 31 mj3tta ad appla-
udirejsèppure'^bggiil Niootera venne applau­
dito quando presentò questa propostah' ' 

Era la coscienza della nazione die gioiva 
per la cessazione di una bruttura morale che 
dura in Italia da sedici anni e ché*i- mode-

•m^ 

i.- •. . <* 4 

* 

; I giornali 'democratici deplorano che la; 
Commissione peli'allargamento del^suflVagio 
debba riferire soltanto entro luglio; e rica-; 
vano, da questo termine dlF̂  sospetto, che^ il Mi-
|iis^erp voglia prò era stilar e la (jÙestiòhe per 
compiacere ad un^^ìSppo,::di^'^fetra. 
'• Noi'pensiamo cheil Ministero vorrà ben ri-
fl^tfére alle conseguenze di qnest'ìraportantis-
siihó atto; imperocché se il partito democrar 
tico'si stanca ê  si disgusta della timidezza 
del governo, in chi esso vorrà trovar appog­
gio?, forse a Destra ?« \ 
. BeL resto un rimedio e'è. . 

Che la Conirnissióne, di cui fanno parte uo­
mini egregi di parte nostra, presenti ^subito 
il suo lavoro ai primi di giugno —• edi obbli­
ghi cosi il governo, a presentarQ!-:la''lÌggte: 
' Già la questiorii^;^ j i S ì S t e ed 

una legge 4i allargamento del voto si può di­
sporre in pochi giórni. ' 
, Speriamo adunque nella Commissione. 

rati non avrebbero :tìfSH^ìSifc.#;tar sparire. 
. • / - - ' • i " ' r > 

Sulla pron^blle nomina delnostro deputato 
fYarè.a,.;pi'ef{3tto di Venezia si tanno ogni ma-
;nÌQra di commenti, e non potendo sull'egregio 
uomo scaraventare le solite insolenze, i mo-
derati ; intransigen^^s'accontentano .fdi dire 
che egli^tion ha aÌG.una..:pitiitica amministrk- ' 
tiva d'alfari comunali e provinciali,^ e che in 
conseguenza sarebbe un c'attivo prefetto. , 

.Non ò qui luogo e tèmpo dì rispondere a 
cosifatta insinuazlotica importa però sul fatto 
di quaf t̂a probabile nomina mettere suU'av-
viso i veneziani e specialmente quelli che 
àono gli élettOrì^Ufl^tìèoitidb cMlègiffi 

• * . 

•^i^ìU 
Quanti di quei giornalacci vedremo rnoTire! 

Il partito dì Destra è proprio demoralizzato 
ftcome un esercito dopo la sconfitta.: 

•'.Jr=:, 

Oggi alla Carrierji/^J^^^inistra erPtifitierosa 
3 ,̂etf''̂ i' deputlffiiJ3elVPpp()èizÌdne si contavano 
tquasi sulle dita di una mano. 

i l lUjl 
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Regno -del SS? 

i • i t i • " • 

' il t i . • 

La Gazzetta ufficiale' 
contiene: V. 

- >' I 

f. Un R. Decreto 9 nuxrzo 1876 con cui si con-
cede facoltà ad alcuni individuile Comunippr 
Ib. derivazione, d'ìicque. 
," m 6 S l ^ ^ ì ^ M P 2 3 aprile che stacca i Co- ' 
munì di; Monte S. Giacomo e Sassano dalla 
sezione principale del Cdllogio elettorale di 
Tessiano. •. <••'.,. ' 

0 per questa occasìonef ofc'pér quella ^—no 
certo lontana.,r— della- nuova 'nomina del de-
putafd^irpredetti moderati intransigenti hanno 
di già piatitati gli uncifii^jW^riodn cuore 
collegio e foHi dì mezzi, e d* uomini attivi 
credono ^ià eli avoro nello mani una vittoria 
elettorale. ;; ' 

All'erta all'erta signori, liberali del secondo 
collegio, poiché questa volta; sen^a^ipvidenza, 
setiza zelo, senza sacrifici, senza fibra, pàtroste 
trovarviiun bel giorno con un gran palmo di 
naso, e vedere in luogo dì un varò, eletto . 
qualche brutto figuro. Le previdenze non sono' 
mai troppe in tali gravi circostanze; nóh-dì-

. " • ! " ' ' • - ' • 

nienticatelo. , 
* 

V j ' ' • : • ! . ' 
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' A Padova non: e' è nessun giornale mims/e-
riale. Lo diciamo .per norma del GlornaleMì-

.{ficxale, : '• 
^ A Padova il ^Bacc/iii/^iónendiféndfValitua-

• • • . '• ^ ' 

zìone del programma di StradcUa-.— niento 
altro. • " - . 

la,consorteria, sia caiito o ihcfàuto,.perone:il 
don Basilio di primo ^pélo: ci ha lascifito in 
•un dubbio penoso. 

I ' y 

m 

L' articolista deve essere di quelli clie, 
^ . I l 

come il già prefetto Bruni, giudica la tassa 
del Macinato una fra le tasse più èque e 
^i(c morali, se si sbaglia :'con tanta^rabbià 
contro l'òn.' Galegari perchè promise di ado­
perarsi, per quanto sta In suo potere, onde 
ficenjmme le asprezze della riscossione, e pro-^ 
pugi>ivrne, a suo temppj, rabolizìone. 

Mai, in nessuna;occasione,l'oii!*;^àlégaT^^ 
prouKìSsO ai suoi elettori rlB'Mizionesimme-
dluta del macinato, e sfidiamo chiccliessìa a 
provare iV^contrario. 

L'articolistti mentiva su di ciòrsapendo di 
jnegllr^ : eppjijr ha- ib coraggio di afiermate 
che ò risòluto di dir sempre la Srlfità con 
schiettezza semplice ed onestai! 

Ì)QÌX Basilio, don Basilio tii sei cnfoncé! 
Val meglio rìdere. 

^ Se il ministero se ne allontanàsse,:;;troì|'e--. 
rebbe in noi avversari decisi. 

;NqÌsponfessìainolràricàiiientelèid'eedel^^^^^ 
^ -̂~^~-"-̂ :clÌ:f̂ d!̂ Stfa;ii&Ìf«Ìf̂  

l'abbiamo''annn?7.ci ufficiaU noi che ci 
chiudano la bocca. ' 

iiiitó 

I I 

* , 
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•ansine 
, ,,, 26 aprile. 

Le società; .operaie cominciano qua e la a 
far udire ÌA loro voce e credono giunto il mo­
mento di pronunciarsi specialmente in ri­
guardo dell'estcnsiono del diritto elettorale. 
Milano aU#testa, col suò-Gohsolatò' operaio,^ 
ha di gia..proclamato iV>slio mtendimerìto, e 
Bologna non ultifnaj fece capire anch'essa 
come i suol operai accettino completamente 

"il progetto dì riforma presentato dall'onore­
vole Calroli. > ' • ' 

1^Bella e seppellita mi pare la questiono del- •.. 
l'esilio dei fiumi dalla laguna:, i cittadini cré«t*: 
dendo d'aver fatto tutto votando qualche or-

. I ' • * . • Y - < -

dine del giorno presentato da-uu;associazione;,' 
il municipio discorrendone accademicamente 
Un paio, di ore;.Jl: governo mandando un in­
gegnere, sprovvisto d'ogni più utile, cosa, per 

.'il rilievi necessari. E il fondo lacunare .si sol-
leva, e Varia s'inquina e il mare s*allohtàna, 

"6' Venezia:,.davvei'o è destinata:e perire.. 
\ Ma!''quando-impareremo a perseverai^è''nei 

n'ostri propositiiliiéquando impareremo a volére 
ciò che veramente ci spetta? Io credo che il 
Broda abbia pronunziate le famose parole in-
torno lâ  nostra , limitata conservazione, pen t̂** 
sandf),;non;alla;ìpotieìy^ dej,l^f^a": 
thra, ma all'indole di noi veneziani, alla no-

=.stra pigrizia, alla nostra apatia. 

i l i 

• • • • 1 ' / l ' i l ­

io 

* « A 

Il governo ha presentato un progetto di 
legge per la soppressione del privilegio degli 
auuunci' ufficiaii, e la istitu/Aoae.dei Bollettini 

' •' "-\ *•'.'- 'i- • ' : - ' : - ' 7 : - . • : " I I : E . ' n f i ' i ' _ 1 - . - ; . F ' - " - . . | . ..^ 

d^ya Prefattx^ra. 
Benissimo. 

V . i • - • . ^ • . ' . ' r - , - - l 

ì i ^ ^ 
Il GiórììàU Ufficiale di 'Pddóha annuncia 

' '%e il cessantQ.glirefo'tto sìg. Brnni parte ve-

^Ohe rannuiicio sia lUttoî Ho fatto lare, per 
eccitare le dimostrazioni, dalle quali erano'ùria' 
volta tanto alièni ;i moderati 9 

nerdt alle 2,5 pom, 

, E, Vénezii^'? 
Oh pianò piano signori, se non ha fatto, 

faràMi suoi operai sono in mani così buone 
.che non'#^possibile da un momento all' altro 
udire alcuna;; nbvit^_ 

;. La è unii'^^questionè grossa molto grossa, e 
complessa e spaventevole; e non lacsi'può ri-

..Holvere li per lì come una qualunque baga-
tella. I despoti, no, voglio dire i presìdi o pa-

,,troni degli;''Operai veneziani vogliono esami-
^riii*ir^»sia-a fondo, e studivire e'consigliarsi 
a Idhgo : ne Valerla pena perdio! 

•Padovani fortunati ora tocca a voi !.„, 
l\ mago Scalvihi'%tìl'-"suó"7iflrfim, collo iMfeJ 

gèilirriej/coi/suoi ori, colle sue maraviglie,' 
vérrt\;dra poco a dÌvertìr;̂ MQra commuovervi... 
Egli da noi se ne vfi carico d'onori popolare- • 
scili, e di biglietti di banca: fatte'gli4U*acco-
glienza che sì merita, e chiedetegli sopratutto 
V Osellin Beherde. ' [ \ . .' ^ <;! • ^ # 

l , j .=v. • 
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il giornàlè}uffi diale di PaUmliff>'^^tfSà&^'^'<^^^' 

' (Nostra Corrispondenza) 
î5 ajVrilo. 

Il cav. CostantTO^Nigravgg^^^f^iiifc^toda 
-'PEfigi a Pietroburgo. Sarebbe stato suo do-

'U iLa Società Generale Operaia di Mutuo Soc­
corso presieduta e ispirata dal /fortì dei ,libe-
ra]|ji;!parebbe volesse far suo il soguentepre^ 
^iosSIrditie dòrf iÒî hìQ, e priil^tàrlo ^ . j^pto 
ai docili componenti. 

a La Sodietà#::goiusralo ecc. ecc. ' udito lo 
proposte di vari grandi centri operai intoi-no 
il progetto dì lOoS® Oa;ìroU sull'estensione del 

^tUritto elettorale; considerando'che g l i ^ e r a i 
.ipnitenti a questo prog|ittO dimeiikpìio di 
essere figU del lavoro, e aspirano a un sedi-

' -

T c r o i i a . -—ìjL'Adige continua ad abbas­
sare rapidamente: ogni pericolo ò scoinparso. • 

Ta*<5VD««. — La Gazz.di Treviso scrive: 
Siamo lieti; dì annunciare che ÌL nostro, 

' - j . r 

Piave è in decrescenza. ': 
i f iovi^». — Scrive il Polesine: 

• , - , , . I i I I ' - . ' • , 

Gì consta che fino da qualche giorno fu 
firmato il Decreto Reale con il quale il nostro 
egregio amico il n. di sindaco Piva Remigio 
veniva'nominato sindaco ofìettivo del nostro 

. , ' ' j ' ^ ^ 1 

Comune. Noi non po.ssiajB" che far plauso ad 
un JateJ^tto che ci piace dichiarare' dì ripa­
razione. 
[•• i ì i inwiir»-i- '" '"rr i^i[- '-n 

I r\ < l i i i l l l i l l ì i l » i l l t i iH |< « ' U t 1 mi I 

IiiBt 
B."^'.Tll>t 

I l c*̂ &ìî î i» lirì^isl ex. prefetto della 
iiófti'a proviffcia oggi parte da Padova." 

Non potevamo certo deplorare il, suo 
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alilontanameW^ erisi^pJiiecessità ìmpola 
aal suo contegno c#:̂ :wpwi(>.i>QÌ4&(>- '̂  
^ Ma all'uomo che ritorna ';alia vita pn-, 
wata (perchè egli ha già.:.c} îesto la sua 
aspettativa) diamo un saluto senza ran-

1.(1' ài ìlui doti come cittaclind^è^ come 
amminìsliratore forse faranno dlmentjgî je 

giorno.tuanto.fia partigiano come MO?»̂  

•:• CJWtìpagatla «Ielle,laMli^^ — Il 
sig. Luigi .Cornetti il' quale quando .fu di-

atètto're del nostro giornale, noii risparmiò 
<iccasione per segnalar^.v^pi ratti della 
Conipagnia delle hiiMe avvenuti non soW 
a Padova, ma eziandio in altre città del 
Veneto, fu fatto èegno ad una aggr@,̂ sione 
in Verona da parte di gfalcuno della sud-
.;tìetta • Compagnia. ' • ' ' ' . '^^^^'- ' • 

Ciò rileviamo d^i^ segiaente.lettera pub­
blicata nelMrcwi di 4p|n̂ ,,̂ ^ ._.^^ 

Mio Caro,, 
Da pareccliie sei'o mi ei'o aciiortn che qual-,: 

;K>lie persona di colove. sosjìetto studiava i miei 
passi, ma io non me ne diedi,pouyioro di sorta^ 
. t ì lc i ina." • ,; ••';'"•,"" , j^ i f^ - ! ' , - ' ,,-

E d'; e e 00 ^ t t la n oM e; s cor sa,' m^Ì J.r e, jyje ho ̂  
le 12 mi recavo a casaitifl-iij aggredito da uno 
=sconosciuto armato di bastone, il quale ac­
compagnando il primo * colpo coii'le parole 

i r ' " ~ • " ' ' ' I ^ ^ l l ' l ' i ' 

'(( dalia Compagnia delle ! Indie » .^tava per re-
gàVar]nQ|y>doJV,altrQ|||,|@î  gU avessi spez­
iato rabbiosame'tifce^i'ombl-^eìlo sulla testa e 
Tin giovanòtti) operàie ndn fosso venuto in.mio 
.soccorso'. " "' • " • •' •• 

,Mi-diapiacp.^non cquoscprejil nome di chi 
^^xnx venne«a,usiUai"io.: ni|a, ti prego almeno di 

iiUìne cenno nel eiornaìeafnnohè sì abbia i 
iriieì più vìvì-ringraèiàiilénti'--' Se non fessi 
a letto ..avrei tatto a meno di scriverti e sarei 
venuto ih persona. 

;̂;: Ama il.tutto Tuo 
•••••''-*••' ''.'l'ÈS-' .•'•"• f^' C o r n e t t i 
'DepìorvandPla . vile .aggressione : patita 

dairafflW Cornetti, lo preghiamo ad ac-
^cogliere da'suoi amiciì di Padova una cor­

diali ssima^^siretta di mano. 

rì*^3:o«-^.'Pervèùgono spesso ;al'"nostro 
ufficio delle lettere diritte o a Guàrdìaffì' 
della ferrov^* che tengono ilorO:C^^^ 
pressò il Ponte 0PBàcchif/lione,:O--^ Cu-
stMi idraulici del fiume BaccMgUàhé, a: 
infme a persóne appartenenti. al Cpusor-̂ -̂
zio Bacòhiglione. ^- Sì vede nella; ^ e t t ^ 

i. di dividere. le corrispondenze, per ' li 'citta 
gliSàmpiegati ile^Ja^posta gettail^tm|oic-i. 
chiata agli ià|irizzi, e dop ved|inq..kna-;. 
,gàri un'omtìra Soia d^^ ^acphigUme, lé^ 
k;iicianSfthL# plic<y^estii^ ids^portalet-
tefe del quartiere ov' ò il nostro ufficio^ 
iusienre alle.nostre:CorrispondeQ;«p. 

JCÌ aiTéca grave disturbo € "noìj e olle, 
popone cui le lettere dovrebbero '̂:e|̂ ||;ei; 
dirette, che naturalmente sq|ti:oiio"un ri-
taiido nel ricevimentò'delie loro^corrispon-
de îze. E poi se avviene che il Direttorer^ 
jiejla/retta apra quelle lettere,,di, chi la 
colpa? 'Èreglnamo.quindi,chi h\|x^caricatoe 
della distribuzione delle corrispondenze, .a, 
^gpardaypineglip sugli indirizzi, eva,;,distin-;-
gii(3rè 11 BacchiqUonc llume,̂ ,dal tìacchi-
(7?io?2a Giornale — non siamo troppo esi-
g e n t i . • .^-u.. •:''••• ' • • 

AlèlBÌaiia^& taai tc v^èlte pregato nel 
nostro giornale i prepostila! dazip^dî ger-: 

' • • j . . , *^ , -.y ••• . - i ^ i - - - - ' . - r J t ^ f j - w . ^ . i ^ f l - . -

oare che le guardie issino. u|̂ -,,,pp pm di 
cortesia di modi colle persone'che'entrano' 
dalle porte cittadine e clBianco# forza di: 
ritornare sul medesimo argomento; -Nes--
suno osta loro, di fare^ìfcproprio. do-
vere, e noi saremmo i prmu a segnalare 
qualche licenza ove ci; fosse ; ma''si può; 
compierS'̂ ff'proprio incarico senza ricor-; 

jre?e a mezzi moltg^igMrJ, eassrùpoco, 
'gentili; Quando,^|rsoiT.e;' àminodOj e spe-: 
cialmente sìgnòK^'negano recisathent§ di 
.aver seco alcuna; cosa jóggetta/'a tdWà,; 
quando si frugò inutTJf4ente, perchè cor. 
stringere le signore ad alzarsi ed anche^ 
a Scender e ̂ -daH'^ vettura? Ci pensino i 
signori preposti i. -

hkt\l^ 
T/Mhnanza della 

ilé^ll 

scorsa domenica non potè aver effetto "'^^ 
scarsità d'iiitervenuti : perciò doiìienica 
BO corr. avrà luogo altra adunanza, che 
sarà vàlida quaUihque sia il numero dei 
soci che interverranno.— Crìi oggetti da 
trattarsi sonoù seguenti li^^^pv:' 
- 1. Helazione della PresidSl^'è'^^Consi^ 
glio sulla gestione sobiale dell'anno 1875. 

2. Relazione dei Ceh'sóri sulla gestióne 
stessa. * 

• • , ' ' . . • • . ' - , 

3. Elezione di due vicepresidenti, 9 con-# 
siglierì, 5 censon e 5 probi viri che sor-
'to'no per anzianità. " " 

4. Proposta sottoscritta da,22 soci ten­
dente ad fMWdare al sig.̂ Paolo Turchètto 
e "Vincenzo Benetellp in.evià eccezionale 
Fiécrìzione per un*altra àzfSlie. 
, 5. Proposta delia Presidenza e Consiglio; 

di Amministrazione di ; modificare iMiarti-
37 dello Statuto î̂ £ip|iale nei senso di tèn­
derê  validedeadiiffinze^gerilflli alla ^ima^ 
cÒM^caisiohe. 

t i v a non.:YUol smentir.^jrsuo nome,%; 
j essa di layo riposa, e il sua elemento à 
;iLmoto. Oggi riceviamp da detta Società 
Uà'seguente comunicazione che dlgbuon 
' grader pubblichiamo: 
\ it«Jfómenibà̂  00 aprileuavràflUogò^lS 7'̂  
passeggiata ginnastica ài colli Euganei. 

' Si invitano quindi i|,fpignori soci dilla 
sfjuadra diretta ad';. ArijUa Petrarca a riu-

mii^i a.Pprta S. Giovanhltlle ore& ant.; 
quelli della sqiiàdra difetta a Bàtttglià a 

:Porta;S.'Croce alle óre 8'hnt.)) 
' W^w faa|gjetli«& che andava errando 

con,un piccolo fardello, in atteggiamento. 
da desttir sospetti, ni.ì aUr.̂  î otte.. .arre--
stato dalle guàrdie di^P.rS^ che,gli chie­
sero chi fosse, donde venisse, ove andasse. 
Il fanciullo si chiuse nel pih ostinato mu­
tismo, e nulla volle rivelare cir.ca l'es­
sere suo; pare sì tratti d'un tìiricchino 
'fuggito dalia casa paterna; indosso non 
aveva -alcuna carta. ' 

:, Maiormia àìCQ quale concetto il Ministero;! 
•Si faccia di questa inchiesta e come stimi ' 
^Bieglio provedervi, onde assicurarne, l'esito. 
i. Nervo soUova poscia una questione intoi'tìo 
|il metodo da seguirsi, per roriBIre 
inonte utili le investigazìoni^iiatornO alle con­
dizioni dell'agricoltura e degli agricoltori ita­
liani; ,^^^ ' •'-•"••' .' • "• ' ' - ^ ^ 0 ' ^; 

Macelli afferma che la commissione sì oc-
cupo specialmei^te: anche di -., tale questione e 
ehe.domanì il relatore Bosellì ne darà spìe-

i; Sì anmiuzìa infine che i l ^ ^ g e t t o per la 
ferrovia Milano-Saronno riyuUtV,approvato a 
Scrutìnio segreto, e vengoàó' annunciate duo 
interrogazioni^ ;Una di jQamani sopra le:ecce­
zioni derivate.in alcune provincse dall'appli­
cazione della logge 28 aprilo 1872, a cui il//!C-
zacapo sì riserva dì rispondere lunedi; ed 
un' altra dì Umana intorno alle interpreta-
zif?;u,.dixgrse date dall'ami|^|ni^t|;a,isione ;,con?; 
tr;al0 alla legge sulla riscossione déUe4Ìl|:̂ .òSt! 
dirette. 

l^,,sv^hi||iò del progetto di legge Alvìsi sugli 
ex-uflìciall Veneti o Romani. '^^ 

È imminente la pubblicazione della circo* 
laro Mancini suisequestri dei giornali. In ess^ 
ai .prescriverebbe che al sequestro debba sem.T. 
pre e subito seguire il processo. t 

Rotsciliid e Sella ebbero ieri una conferenza. 
fCol ministro Bepretis. ' ^^^''[Tempo} 

\ 

M 

A Milano si sta organizzando un grande 
banchetto a cui sono invitati tutti coloro-che, 
àèàza distinzione di partito, sonò lieti-della 
caduta della nefasta òonsorterìa. 

•,v,=-i,. 

f^^^-^ 

f i r ^ m 
•r,-

<• -,.•'•. ? . 

vBv.'fV-Lv-t^r/'msr ì^ii!>i>i9m^'stitniiMr™'t'!y^a*itf^n?^i^*vF^ti '•r*f 
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La Commissione-pirlamentai'eJucaricata di I 
studiare le riforme da introdurre nelisistema 
di esazione della tassa sul niaciàWtó'; ha te- , 
nàto.là sua prima riunione adottando la mas-, 
sima che ciascun membro proporrà uh mi­
glioramento regolamentare prima, poi le ri­
forme: della, legge. 

- <i 

: A Mml^^lveml non voghono assolu-
tamen|^;porgere materia,"colle loro gesta, 
al UWóM del cronista ; anche ieri; il dia­
rio di P. S. ;erà negativo. ' , 

Non si} chiama AlUghierii^^ Luigviìàiite:-
ÌFai,Pioyega,"e p l^ fgs t i ìonr dì campSnììe;; 

|aiède;nà t̂al "colpo di tttono sul capo ad uni: 
^^tiìlicf^col quale ora venuto a contesa, che il , 

poveretto ne riportò una Ki'ave ferita. 
I/;Uà scapiissata b^IlmS' — ' U n villico 

• - \ ' ' ' • • • , - . " r - 1 . 

i jViilatorré(j3ér'}questione di giuoco Vèhne; 
, a rìssa^con;jiltri; :m^^ furore della' mìschia' 
uno dei fissanti scagliò contro un altro un 

(cóipò'di ronchotù' al braccio, così Violouto 
che avrebbe potuto pvoduvgU una grave le-
sloue.'^Pèr-fortuna la lama scivolò sul braccio 

te;:lUnfeUce;.ché^^'a^| |^ttoJ^ que 
..cólpo non n';ebbe che una contusione, e tuttai 
la spalla e,,manica destra della giacchetta, 
•UccraU. Egli può dire tVaverla scapivata bolla! 

^1^^. 

Scrivono da Berlino alla Gazz, di Colonia * 
. " ' • • 1 . . . , 

Secondo , la,, Posf, sembra stabilito che il 
§| |y^^vehy ha consegnato "alia, porta una 
^nuova Nota per spiegare •. V attitudine dello 
tre Potenze Imperiali, dopo il risultato cono­
sciuto deUe trattative del genei^o ^ Rodicii 
cogli insorti. 

' i . ' - " 

•m^k-
L Ai^enzia Havas pubblica ,i seguenti di-

spacci: . . 
CostautinopoU, 2 3 . - ^ Si Conferma che la 

Porta non invaderà p0r ora .il Montenegro^ 
ma concentrerà buon numero d̂i forze a Scu-
tarì (Albania), e . che le operazioni militari 
neirErzegovina.e nella Bosnia saranno spìnte 
con grande vigore. 

Ragusa, 23. — Gì' insorti accampati a Zubzi 
ha||^o risposto con un rìfiiitÒ alle pratiche 
diT'£àzarèvich, dclega,to ausfri'aco,, venuto per 
negoziare la pace. Gli insorti dell'Erzegovina 
hanno respinto l'armisUzio offerto dall'Austria. 

fAgenzia StefaniJ ,., ;: > '; 
^ CAIROji-SG. ™ Cinque battaglioni lascia­

rono oggi Massaa per rientrare ìn Egitto. Il 
resto delle truppe imbarcherussi succossiva-

pientéf'p0r;ritornare;in Egitto. 
P M l l % 28. -"^ li rteatro di % dw 

strutto ì̂̂  sono mdrti e àO: ieritil ^ ' l̂ 
^ . " - ifi\ : • - • - • .' ^ - • ' 

MADRID, 28. — Il congresso approvò i t|é;; 
primi articoli della Costituzione. 11 pVtncipW;; 
di Galles andriV domenica a Lisbona. !•' 

RÌO:,JANEIRO, 20. *— Furono ordinato; 
,^j^bbUèbé^p^egliiórtì:;per < là cessaiiono della 
;febbre gialla. - • ; 

BRXiXELLKS, 26. r - Camera. — Berge i 
ternella sul biasimo inflitto agli ufficiali che 
assisterono in Gand al funerale civiìe.iH^Mi-
nìstero'iella .Guerra dà spiegazioni. Bara di 
chiaifli^insufflcientì: egU do^an|a segUuf^ 
Sciati possono 0 no" assistere ad im. funeralf** 
QÌyile. Il Ministro risponde dì si. 

BERLINO, 26. — Camera-- D^scutpsì l'ac 
quistò dea^|lerroyiMi!tìi^tfì: delVìmpisî V 5 i -
smark dice che il ritiro di Delbruk hoà hflf 

r 1 -
\ t ^ " - - ' 

nessun rapporto colla questione delle ferrovìe 
ne con. ,aitra questione pendente. Detbruk ri-
ltìi'os.si soltanto ..per motivi di; salute^ Lisker 
'Saccomanda;il progetto nelV interesse dell'u­
nità dell'Impero. BismaftWsgèrm:Chel,e con-
dizioni attimli delle ferrovie tedesche divìse 

' I l 

.i-ì 

- ;i 

-:• -r 

• • > . 

' ' I i l i 

r • 

7.-.V -riplF 

elfi e 
• 

snei 

^ ^ » : 

j'B'iMaiaBiadei, pezzi di musica 
la Banda del Gomungji Padq^^ îg^a-J. 

•a oggi in Piazza Unità, d' Itaha àllê ^ 
ore G li^ p'om/ >^'' '-^ ;• -

l^PoIkaJZa^'^ìo di Spemnzci. — 
f '2."Sint^l^^l -T- Sorato. 

'4. Cavatrna Bemlvdmide. — Rossini. • 
6. ^''alzer Godetevi la vita. —• Strauss, 
G. Aria 0 finale 2" Cola di Rienzo. Persichini. 
7. Marcia! 1 -

:; \ Parigi, 26 aprile^ (ore, 9 ant.). 
' ^ r Prefetto^iproposeiJ^ Municipio di Parigi 
(ìi|cdntrarre,un prèstiti• di céàtoventi milioni 
per condurret̂ aT termine parecchi ; lavoHJm-
pdVtanti prima dell'Esposizione del 1878. 
' J repubblicani, in occasione dei funerali della 
moglie di Luigi Blaiic, fecero un'imponente 
ditnostritziotìé-'à-••favore.dcìl'amnistia dèi co-
inànistl 

in 63 terrltorii sono ìusoppoWàhiU; è neces­
sario formare l'unità dell'impero anche sul 
• . 1 - . . - ' . j , ^ ., • • - _ , 

te^iino delle ferrovie. ; '-•"•' 

d i ^ W; 

•/••• . . r ^ - r V ' - . ^ H 
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i 
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A silea-e c«l \ \ \ 

Domenica pròssima, 30' aprile ' corr,, alle 
ore.l pom. ]3reciŝ g.̂ ,si terrà T ordinaria 
pubblica Sessione. leggeranno : ,. • ^ 

l*' Il S. G. dotf T\&ttÌoll~ Sopra ^ It 
ecchimosi in genere e le ocalo-palpebralì 
idiopatie] le in ispecie, poste di fronte al­
l'art. 5S0 del vigente Codice Penale e al 
380 del nuovo progetto approvato dal Se­
nato del Regno ; ' 

f.*̂  • Il ;prof. Belletti —'Sidle ruote idro­
fore a pale ed in particolare sulle mote-
pompe di recento invenzione olandese. 

f^edilta di ìerif 
Viene dichiarato vacante, ip collegio di Boi 

glictlo Lodigiano por la dimissione di Man-

.' ̂  Si procede, alla votazione s'opra .il progetto 
per la c^dStrùziÓrio^^d'una'fBrrcrvià -do Milano a 
Saronno,* per la iiomina dei commissarìì "del 
bilancio e sulle petizioni, in surrogazione di 
quelli "chiamati, ad ,uf(ici governativi, ed alla 
nomipa delle commissioni per l'esame dei re­
soconti oCfnaiintìvi doir:amtìiìnÌstrazione dello 
Stato. ' 

-. ^ 

Quindi proseguo la discussione sul progotto 
per una inchieala agraria. Yi .prendono parte 
Aloisi,- Morelli, Salvatovo, Cavanti e l^osea^ 
nelUyOÌiei discórrono dei vàri'scopi qh'e'IMn-

, chiesta dovrebbe proporsi e dei niezzì piit 
conci a raggiungerli pel maggioi-o vantaggio 
economico e sociale dollq, coRiva'zìono e dello 
classi agricole. 

ili teatro di Ronen rimase preda dello Tvam* 
me; si contano pareccbì morti. [Secolo] 

i ^ ' Èomaj 20 aprile-
E ancora incerto chi sarà nominato prefetto 

I ' ' i . • ' i 1 ' .1 • „ - - ' l i ' 

a :^cnoz!a. 
pomani: ì\ deputato ;jVlyìsr svolgerà il prqr-

getto di logge jièria.reini^égràzìone degli uf-; 
fìcialì veneti. • ^^[ìPempoj. 

PARIGI, 28. — La voce della dimissione 
Sttant Biron. è nàoV|ttnerite smént̂ tc^^ 

MADRID, 27. -r- Ieri viii.fu:unà grande ri-. 
vista in onore del principe di Galles. / ' •; 

NA.POLI, 27. — I , principi di Russia sono 
|;̂ ->per Roma. . 

Byiv4RgST,,.27. r-- Floreaco aperse le Ca­
mere con lift • breve messàggio del principe ; 
ed espose il programma del nuovo gabinetto :; 
che, ri<;uardo ateestéro,, consiste; noli'esser-
vanza della più stretta neutralità e nel man-

..tensraento'del trattato,di Parigi, e, riguardo -
' ali* internò, Ĵ rtel mantenimento, dell' ordine, nel ; ' 
fkre economia e promuovere la conciUazione:: 

•••'dei partiti.. '' ,, , •.-\^mm^' •" • ^' 
POSTDAM, 27. — La Camera disciphnare 

^re&pinsa da-domanda d'Arnim per la cassa-.-
..ziono doUa sentenza e la restituzione delle : 

spese. 
•ROMA, 27,. —WViriUo smentisce la no-
zia che. Corti rimpiazzerà Nigra a Parigi, 
Corti resterà a Costantinopoli. 

-Nulla ancora è deciso circa la nomina del 
nî qvo titolare alla Legazione di Parigi. 

t l L l , ! 

In^^jguito alle dichiarazioni formali che i 
cagi della insurrezione hanno fotto abbarono 

1 Rodi eh, la questione d'Oriontev,è entrata in 
una :nupva,.fìise. . -'- ^^^ ' ' 

Lo potenze stanno prendendo gli accordi 
nocossari per im' azione comune nelV interesse. 
del mantenimento della pace. Questi nuovi 
negoziati diplomatici furono ,£iVY^jj|^er ;ini-

•ziativa dèlll^'Russta. , [Diritto) 

^ANTONIO STEFANI, gerente respoiisalnré. 
.-mLaàWaMfH ilM lUM* ! • •m! ' * ^ iPii M» lU^» • « J Ì - - « - ' * J Ì é^mu d r ^ 

' - .- . • ' r - , . ' 

un l ^ t ^ I i l i U S l S ^ quasi nuovo completo 
della ,rinomata, e preniiata fabbrìpa LllRA* 
sc i l i di Milano -—^tììvolgersi daV signor NI-
B A L E ^LUIGI fabbricatore BigUardi, Vi%,Tor-
rìcoUo. • V , ' (M5) 

rj-^liin . R*m»»'**;;^H!^^v>.>'^-^iS'-^ir^;^" 

H.n..,..^.Hf4^>. .Lvn * ,T- . i .yMT^ri;rt i»te ,a»^umBxa»fcf iet1 

t i CI 

.-^ 

^Wrigìr'^O (ore 2 pom;)-— Acquista cre-
^ dito lajŝ vpoàp̂ pho, tìi#hi' presentemente tra le 

potinize V idea di proporre: la riunione di un 
è^Congresso a Pietroburgo, destinato a regolare 

in, modo'definitivo la questione d'Oriente, 
^ • (FanfuUaJ. 

- ^ r - I -

.1':' . 

Il sottoscrìtto negoziante, ed; osto all'/ao^a 
dì Caprera, via Turchia, avverte iypubblìco, 
e ì caffottìeri in particolare, d^àverfitìrato da 
ToHntì • tuia grossa partita di ,yèrmò)ùt di prima 
iÉitifilità, e che vende: > ;. •••-,_ 

ÀU'in'>:rosso. . . ;• Cent. "95 al litro 
Al minuto Lire 1 — y> 

G. Boriohizzi. 
' '• *^ t '> ' . - •• ^. - I I" •- - \ 

ff a 

niè'cìiàhté'un:nuoyp 'estratto preparato r 
laboratorio Chimico Enologica di G. Peri 

• - i V i i 

Roma, 27. — Per una indisposizióne dot 
'• Presidente del Consiglio sì dovette rimandare 

nel 
ino 

fabbrica 
pent. 14 

al lifrOj di qualità e giilto igienica, per 
nulla inferiore a/titttède altre Birre dì l**" 
qualità. (VèM'avM'i^o in 4"- 2>aginaJ. 

'^'A" 

j j Al'^'rV-

' ! i 

• • 
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:;^:^ 

la pupbìioazìóno tli quc^sto iiitercssaritissirno lavoi*ò''Comincierj\ col 30 aprile 1§70, 
neirApìiorulicci del Ponodico " •'^-

[̂ '̂  
E I • * 

r I • • ' I- 1 -
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TlaccnUa di Frottole, Jìarzallotte^ Aryjiizla, Facezie, Epigrammi, Romanzi, Sciàrarhi 
Logogrifi, lìompkapó,,otcy;-^>(:ihQ si publjlica ogni donierncnì in un fa.scicolo dì otto pagine 
Ì f c # grande, dalL'Kditoi-e Cai 'Bo F o s ^ J i l u i in Mil'artb. ' ' 
^ ^ apeHo'l'abbontipatìiito dal 30 aprile a Jtiitto i l -a i diceWi^e\ 187G al pMzo dl^sdle 
uiit X. 3;l9# (Irenlastìi fascicoli che imi'ai^no,. riuj&laénenie^^^^^^^^ franchi^ a .dentina-' 
zionc in iutla Italia), . , - , , 

tmi^0 / t C t . t ;^rosEOi\^tl\tì Unltumdnto al fascicolo del. 31 dicoinl)ro;187G yon-à 
spedito Gratis-i\d ogni pliotìBfo una J'Uegante Copòrf!Wa)ìor rilegare tutti i iascicaìi in 
un .soì<) e-s|Jt)U|id^^^ • 
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Per ablioiittrsi innlctre un Vaglia Postale di soyu.^L.Bitie intestato escUlsì^à^fiXé 
atJ.\ÌMllore %Jiirkiì W^bHcìiiui via S- Paole, S'ìj^éi'lkmo^ : s ' , , (1^51) 
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; SpaqcianJosi ISIUDÌ p^r imilalori e; perfuzìouiitori del FeroeUBfonca, atvflfllnmò^a dòsso don'può' 
può da nessun tiltio essere fabbricato uè perfczioiìato, wM vemsptciuWà dei ftatslli Bm^èa è 0.i> 
6 qualupqutj «lira bibiln per quanto oorli lo spocioso di ìhrtmi ÌMÌ potrii mai produrre quei vaulaggiosì' 

,TJ\^U^ìxf^tis:i. e s a t t o l ' © g M % 
b i l i c a t o r e éa"i*à-.;.^„as®.ifoile,,ai ^ 

t.. - f ^ l - ' 

g o ' p©i. '̂;.c5,-ai ,il';fjal-

Rcnsa, i3 Marzo 1S69 
Ili-, 

' .TP i r i - : 

' I ' I L 

^̂  Tolto = <laU' Amicò del %mk_.§..§ÌM\m,'m^ n ^àfirije. 
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S I " ' lo sottoscritto rendo di :pubblica.Hri»^ione che essendomi diretto àlF onoT 

Ilo guadagnato dietro i!suoi consigli : 

."•• un ter no .̂  seeeo coi nMììieii ••88,^465;' 
estratti il giorno l- aprile i870 nella ruota del Lotto di Palermo. 

.tupefatto per tale inaspettata fortuna, mi ' tl-òVó 'iu\ dovere di, aggiungere. 
nuo#,allori alla valentia dell'illustrissimo Profésbore col ringraziarlo putì)lica-' 
mente con tutto il,cuore per i l grande fìivòre largitomi, e dì fronte ai liitti cóiil-
piuti invito e consìglio tutti quelli che vincer vogliono al Lotto di rivolgere ; ri-' 
chies^ta per ,una delle eccellentissime comhinazìohi numeriche pel giuoco delLotto. 

Air ìlUisir, Signor'Professavo J^^;^ in posta a Dresda [Germa-
nm/'occludendo un francobollo ìtàlìdtìo reltìtìvo, ;che tosto sarà loro gentilmente 
risposto ed iriviata cotiie a hie là fdfitìna.' - * •" ' ' •'•• (fetó) 

Niscosia (Sicilia^ - - i ;. : ù . . . : GtOSEPPE S P E C I M K ' 

.i,W • . i . j " : ' - ^ 

« Dirqiiaichè tempo mi prevalgo nelle mìa'pra-
lica d6r^Ì#lflÌ^milcà^WFÌ-araii Branc? e ,G. 

^:-'-
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Il sòt|o^ìttò'si pfSffrawisare^dM^Wfim raràrgaméttto sedale 
la sua FaSacià, con, ar^n^ 

^. n. .._.... ^_.̂  .^,^..... j^^ ĝĝ ^ Re4^§ .pure 
e di'-Sp.ècìar : 

Oggetti .dî 'Chirurgia ecq.,; ;,,,,,r 
FEB,.RIEANDO EQBERTI 

Farmacista al Carmine, 

di Milano, e ,siccome JtìCQSĵ slahtle ne'fiscontrai il 
^anluggity cosi co^pi-^entemieduo di caatraslare.i 
casi speciali nei fl'uàlfniìi sembrò ne convenisse 
1 USO, guistincalo dai ;pieno successo. 

.<4. in tulle tiiiellb cìrcostfinzo in Rm" &/ne!:i; 
cessarlo ecaitire la potenza digestiva, cjfitìvqliia,,da, 
qualsivoglia.cai|fl|àl.-,Fernet-Branca n%c& utilis-
Simo, poleuao.prfincersi nella tenue,dose di ,ua,i 
ciidéhiai6'-'él àìortìò commislo coli*»cnui vino'o^ 

« 2. AllorcbÒ- SÌ Iia bisr^no, dopo le lebhri pe-
riodiclio dì asr-minislraro per più o minor tempo ì 

^:i\ cot'Dm ymanc3nu, ornini\rrtsmenly «5̂ *̂ uslcsi idm-
j comodi, ì). liquore >mid,oiio» nel modo e dose come 
,i ŝc'pra cosiìiuisce una sostituzione, ^ecilissima. 

« 3. Quei ragazzi di teniperameutp le.ndRnle aî  
linfiiUco che si l'.iciimente vanno stpéellva oisturui 
dìi:«i!Ve èd'a^veFrtiinazioDi, quando a leitit^^W 
bìto fti di fluendo io quando prenditno finalche-,ciìc* 
cllìaìata del Fornol-Brflnca non. ai avrà'rincob4;; 
neDivBltì di anmimislrare IvroVsi U'tnutfltiimenle altrìi 
anlelmmlici. , ,_. .^^^-.^. ; , ,, ... ,.,, ^",; 

«4 . Quelli cbq hanno troppa confidenza coni-, 
qiiore d'aŝ seuzìó, q|iosl' sempre.'fenR^só, potranno,,, 
cbn'veplasÌio,,AJoro salule,,..niéalìo pcevalcrsl ,de ' 
Fernet-Branca nelle dose suacc{ìDna,tq. : 

<i5. Invece di ìncòmiy;iro il'lHnzqj, ,cbmv 
mplli fnnno con -un ^bicchiere'dì VeViHtìtffJ'̂ sbalj 
più proficuo premlefe uu ; .cucchiuio di Fernst'i'^ 

, Sranop un cucchiariaocomop?, pome l̂ o, per mio., 
consÌÉHp.,^}j!o m:aiicure con dms^,M9^^o^ì:^:.:'-

«Dopo CIÒ debbo una parola di encomio.j^h 
signori Br&nca,chè seppero•couféiionare/p'*''' 
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Queste PILLOLE purgano dolctmppte seozi»"dVs'urb:T'̂ ^ 'o sl.omrco, o gli j |,tri vìscerJ.jfl,'giovano 
sotcv-lmfnte h^x tftti gl'i'nSmuii pWdnitt d4le FJlORnOIDI, lortific^no lo >̂ ÌòWàcfl, td aìutiì'bo miraj 
bitnpnte la digestione in-
tid modo l'ipdiV'duo dii stìnti 
di s.iB^ue,atri)Cchi nervosi., 
fì̂ AmmizioDe di venire, iiòrcliè nrpscrv r̂ui dalla GÓTTA. ' , , 

^ • O^ni sc5;to!:i cntipre 50 PaitTle; fd è'nuuoiia didla firma CG^sprinì. Costa L, UNA con relativa 
'^^tm^tà. -* Si spî diBce Ihnco >v domicilio^ per tnuo il Uegno pf̂ r L,̂ (̂ ,gjCl, 

!,•: 

- • _ ' ' 

B V ^1 

t 4 > 

si utii«, che non teme cerlamenTrie concorrenze di 
dkr|tiÌBli;^:|:n6i;ne .provengono dall'esteri);' 
• ' « io ledo di che rilascio il presente. 

«Lorenzo d.r "" 
Medico primario ©s^è^, ììoma, i 

' Napoli Gennaio 4870, ^ ' 
Noi sottoscrìtti, mfdìcì aen''0sp«4Ìll Mitnicijiale, 

i,dì ,s, ' RalTueie, ove nell'agosto» ISOiJ'-óràho racèólli a 
j folla,gli iufermì abbimo^-Beirulf'ma infuriata epi-' 
óèrah Tifosat avuto campo di. esperimtìntarflj.l--

«^Fumprilèl fratolli Branca, di Milano. L 
y, Nei convalescenti di Tif& affeUi- da dispepsia dì̂  ' 
' pendente da aiiatoaia del ventricolo abbiamo, colla ' 
j ^ a amminisìraziono oUenutt? sempre ottimi risul-
jBii, essendo uno dei mìgliórt tonici amari. # « 
•; , j Utile pure,lo, trovammo cerne fthbriftigo che 
ì̂ ò abbiamo sempre proscritto cori,vantaggio in-quéi'! 
cafli nei nuaii era ìndicìùa la china., ,,, . . ' , 

Dottor Cariò Viltopélll ' 
Bottor Giuseppe FelibèlU 

:,. r .y. ; . . . . : . «» Luigi Alfìerr^. •' 
Mariano ToiarelIvRctmomo psovveditor^^ono 

le firme dei dotto;]: Viitoro|jì, Feliceliì ed.Alfieri./ 

• Gav.'MarfiblJo, Sagr. ' 

1 " ; ••' .- • •.•-01^\VE1NEZÌA:«'^^ 

Si dichiara essersi esperilo coii Vantaggio dì al-
puuiJnfermi di questo Ospedltn! ìipSre yenomi-
liato; FtTKè^iJi^awca, e p?ecÌBaraente . in caso di 
deDÒlosza ed atonia dello stomaco,. nell#,̂ ùali'3ffe".̂  
kioni riesce un biión tonico^ , '*^oi"'^ ^'-^•\-"-}.. 
* i i H> Per:iljDli:tìttor6 MedicòM^ 
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Deposito in PadnvaiMSljSOLO iriverftf '̂̂ vî a St^Jermo ]S.42'J5. —, VENEZIA,,Farm;eia Porci, 
S.,Foìc . "-;Fftrmi:cis Bòtifer:.a, :S,.AQlfìnìo.:-- CmoGGu, %màm ^mméM^" — Aov|(3o, 
Di'Ko Antonio^,— MANTOVA, Parmicia (Jiovfnoi Rigaielii. ,-r- TASSANO, ,Fsrmt,cia,Firp:#,ri. — 
Piovis, SBtl'n''Fililppo. -r- BuESCiA, F-irm^cia 2 dei G'Oviinni/iî Ĵ ^UDiNE, FiTm-ma^^BiBsioir Luigi. ' 
Ed in luHe le pr'mi-.rie formrCio del lle^no, — 
,- (1224) 
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Ai Farmtcifrrsì ^ccorda lo iWs'UWn. 
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Ess© sono efflcad|S'me pei 3Qi,fili di p e t t o a dai polijaptii» 
comballendo e vifacenao tijello sialo d i»fia,ixiii>a2;ioiii ed irritff-asioxiij ctiè, 
sempre accompagDa tal sona dVffizioni JreqnoDli e penóse. ' " ' : 

AffiÉCOPO, qual rimedio, contro le t o o s i c a t a r r a^ J i e ©pasmodicìji©. re« 
c e n t i ed iixvetox-a.t©, a cottfroEto di lante altre ŜSUBUO ftao ad ora • • •- ' 
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STESSO PHEPi^nWOKE 
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La dilla suddetta trovaxi fornita d'ogni sorta di Specialità si NszìòDali cbo K«lere;co 
prire tiene iBagazziDÌ pe%^V; .̂Bdiir#,TO^^^ / (ISOi) 
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Questi S3po,m î ha per la convenienŝ  del prezzi possono concorrere vcntfggìcsiimente' ciii, prodoUi 

delle più rinomate fabbriche, mantatìbla mitggioratterizone pjr If loro ottima quiifiifi.̂ Jii loro pucezaa. 

• OA-lEòL® a^A-SI^A-TòIISri 
. i - r ' .:^.^\.f''-^---\'^^~^:^^^^'??!^^^^^^ 1 • 

Questo pridgìcsn, sperimentalissimo specTico attuifca o vince il dolore dei denti cariati con tale 
(StinM''«neità e s'curezzi da non temere confnmii). . . . 

Ou sto liquor aijpiioMo estcrncmentt; euari5cj subito dal dohrn prodotto.-dalla nevralgia. 
> , . ..» ,._,»-'.._=._.,. .^.:„L.... ..-;„..... „..nv n..u. j„ii»u.i.^ùfK;..' „ SI vende un'cmenló' 

i 
Oî ni b Uig'io è mnnitf̂  di, Bt̂ ichfitta e.„r:cM.t)i colla firma dei!'inv^tìtrre. — Si 

n vtf! S. Fermo N. 4275 dall̂ Mventore, a L'. UNA. : 
Deposito in P d viv,dll̂ ^SOLO inveoiue via S^n F.rmo jS. 1215. - ^ VISNEZU. Fermi cÌA Ptjioci, 

l i j 

i* 

GRASSO . ' . . • 08.56 p. 0.0 
SODA . . . :, . 7.50 » 
ALTRI SALI. . . 1.54 y, 
ACQUA . . , , . 22.40 » . 

«Dall'esame della pfirte gnssa risulta, ch'essa^compcsta di PURO'Omo V O U T A . .L'esperimento 

D* OLIVA E SÒÌÌ'A. 
•*H'*gg^'gi'a!WiiF:"^"'r''''rp^ " -.ùnJj-inijjyifc-ìiNg'wl. 

(1225) 
^•J I r + ^ * : f ^ h " ' ^ • ' " •'•' 

CAPXO GASPARINI 
•W*t • • • • > ' 

f.rtvt r. d , . i T v - * f :̂ 'j:aa ;̂̂ ì̂ '̂ ciu»î iî t 
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La rappreseatinza pel Veneto è nllklata allu FIGLIALE DI SWHKICKR KT G.* m TmEspj-iN VKNKKIA, 
ul si vorrà dirigyrsi.pf'r iirczzì, indic îzioni e commissioni. 

lOHE-COimiiaB^^fiNETO — Via Zattere !S. 1231. 
1- * « - I-


